
Gli  errori  dell’Inps  pagati
dai contribuenti
Centinaia  in  coda  allo  sportello  per  il  Cud  2013.  La
certificazione  relativa  all’anno  2012  non  è  mai  stata
consegnata dall’Inps ai contribuenti che hanno invece ricevuto
la  lettera  di  sollecito  dell’Agenzia  delle  Entrate  per
l’adempimento degli obblighi tributari.

Gli  importi  non  dichiarati  richiesti  dall’Agenzia  tramite
ravvedimento  operoso  e  dichiarazione  integrativa,  versando
cioè  le  imposte  con  i  relativi  interessi  e  le  sanzioni
correlate  “alla  infedele  dichiarazione”  sono  quelli  delle
disoccupazioni, di cui l’Inps non ha prodotto certificazione
per la dichiarazione dei redditi.

Ma, come sempre accade nell’eccezionale normalità italiana, a
pagare  le  conseguenze  di  questa  omissione  non  sarà
l’inadempiente  Istituto  nazionale  di  previdenza  sociale,  a
rimetterci saranno i lavoratori precari che nel 2012 hanno
“beneficiato” del sussidio di disoccupazione. “In tal modo –
scrive L’Agenzia delle Entrate al malcapitato contribuente –
eviterà  di  essere  sottoposto  al  relativo  controllo  e
l’Amministrazione  potrà  concentrare  i  propri  sforzi  nel
contrasto di fenomeni evasivi e fraudolenti”.

Sconcertante è apprendere dagli operatori che l’Agenzia sa che
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il problema è stato causato dall’Inps.

Evviva l’Italia!


